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LIBERTA’ E AMORE Dada Prunotto







Da “L’uomo, spirito incarnato”







  di Lucas Lucas Ed. S. Paolo


Il significato della libertà appare con maggiore chiarezza dal raffronto con l’amore. L’atto supremo di libertà è l’amore, e non si può parlare di autentico amore se questo non è libero. Non vi è infatti amore senza libertà. L’uomo non può realizzarsi pienamente che nel dono e nella comunione.


L’amore è quindi il contenuto fondamentale della libertà. Libertà e amore non sono tappe successive di un processo, proprio perché sono indissociabili. La libertà comincia là dove comincia l’amore, e l’amore dove comincia la libertà. Non si può quindi pensare che l’uomo libero debba scegliere tra l’amore e l’egoismo: l’uomo che non ha scelto l’amore, non è ancora libero; e chi sceglie l’egoismo non è libero; l’uomo che ha deciso di fare quello che vuole, in realtà fa solo ciò che è voluto dalle forze esterne o interne che non sono lui. L’egoismo reprime le sue possibilità più belle e più grandi. Per questo le concezioni egoistiche o edonistiche della libertà sono repressive. L’egoismo è una forma di dipendenza alienante, anche quando si presenta in nome della libertà. Dipendenza dagli istinti, cui si dà libero corso, da cui si è manipolati e travolti. Dipendenza anche dagli altri; paradossalmente l’egoista che tende ad asservire gli altri, è in realtà asservito egli stesso. Egli, che attende sempre di ricevere senza dare, ha bisogno degli altri ed è esposto ad essere deluso. Viceversa chi ama è di fronte agli altri in atteggiamento di dono, e perciò è nei loro riguardi in stato di profonda libertà.


Se la libertà invoca l’amore, l’amore invoca la libertà. Si arriva così all’affermazione cristiana della centralità dell’amore. Dio è amore. Non si può amare senza essere se stessi e senza scegliere l’altro. Volere il bene dell’altro non significa imporgli un elemento esterno, ma promuovere la sua libertà. Solo chi ama la libertà dell’altro, ama veramente.


Voglio che tu sia. “Amare vuol dire volere che l’altro sia e sia veramente”. Affermare l’altro e promuoverlo nel suo essere è il vero significato dell’amore. “L’amore – dice M. Nèdoncelle – è una volontà di promozione. L’io che ama, vuole prima di tutto l’esistenza del Tu”. Nella terminologia tradizionale si parla di amor benevolentiae, in opposizione all’amor concupiscentiae. Amare per Aristotele e Tommaso d’Aquino è “velle alicui bonum”. Ogni amore autentico è incondizionato, disinteressato e fedele. Incondizionato vuol dire che si rivolge verso l’altro non per quello che ha, ma per quello che è. L’amore è disinteressato, cioè non cerca il proprio vantaggio a scapito dell’altro. L’amore è, poi, fedele ad una persona concreta; non si tratta di una fedeltà astratta e vuota.


L’amore è la realizzazione più completa delle possibilità dell’uomo. Questi trova nell’amore la più grande pienezza del proprio essere. “L’amore – dice Wojtyla – è l’atto che realizza nel modo più completo l’esistenza della persona”. Bisogna, però, che l’amore sia autentico. L’uso odierno, che spesso riduce l’amore alla sola forma di contatto affettivo o sessuale, sottovaluta le forme del vero amore.


Sembra che la libertà preceda l’amore, poiché entrare in un rapporto d’amore dipende da una scelta libera. In realtà, nessuna libertà può essere autentica fuori del contesto di un rapporto d’amore. Per arrivare alla maturità della libertà, l’uomo deve passare attraverso l’amore. L’amore come riconoscimento e promozione dell’altro, è il vero campo della libertà. L’amore è dunque il segno della libertà matura e l’ambiente dove matura la libertà. Un uomo che non vive un vero amore nella sua vita, non può dirsi un uomo compiuto e veramente libero. D’altra parte la certezza di essere amati non è meno necessaria per una vita veramente umana. L’amore vuol farsi riconoscere. E questo è vero anche quando l’amore si rivolge a Dio. Dio è per noi Colui che opera incessantemente nel mondo e che vuole la riuscita della sua opera.

In attesa dello Spirito Santo

Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, risposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen

Preghiere per la famiglia nelle diverse situazioni

Per la concordia in famiglia

Guarda, o Padre, la nostra famiglia, che fiduciosamente aspetta da Te il pane quotidiano.

Rasserena la nostra vita, fortifica i nostri corpi, perché possiamo corrispondere più facilmente

alla tua grazia divina e sentire su di noi, sulle nostre preoccupazioni ed angustie, 

il tuo amore paterno. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Nei momenti di difficoltà coniugale

O Signore, mio Dio e Padre, è difficile vivere insieme per anni senza incontrare sofferenze.

Donami un cuore grande nel perdono, che sa dimenticare le offese ricevute e riconoscere i torti.

Infondi in me la forza del tuo amore, perché possa amare per primo/a e continuare ad amare

anche quando non sono amato/a, senza perdere la speranza nella possibilità della riconciliazione.

Amen.

Preghiera delle persone separate

Signore Gesù, mi trovo nella triste situazione di chi vive senza la persona

con la quale aveva sperato e sognato di condividere ogni cosa.

Aiutami ad accettare questa nuova strada, così difficile e faticosa,

rimanendo sempre fedele al sacramento del matrimonio.

Fa’ che, anche se la nostra convivenza non ha più luogo,

non manchi mai il rispetto dell’altro e la collaborazione.

Dammi la consapevolezza che, ora più che mai, la grazia del Sacramento del matrimonio 

mi dà la forza di affrontare la vita quotidiana  ed il futuro. Amen.

Preghiera per i vedovi

O Signore, mio Dio e Padre, sono rimasto/a solo/a. la morte ci ha divisi.

E’ per me una grande sofferenza.

Aiutami ad accettarla con amore e unirla alla solitudine di Gesù nella sua passione.

Ti ringrazio per gli anni passati insieme. 

Abbiamo condiviso una vita: gioie e dolori, ore lieti e difficili.

Dona al mio coniuge la gioia eterna e a me la speranza di ritrovarci un giorno insieme,

per essere per sempre con Te. Amen.

